
LA LEBBRA E L’UNZIONE 

 

   Esiste una cosa che a Dio dispiace moltissimo, ed e’ quando i credenti parlano 

male gli uni degli altri. Il fratello Branham nel messaggio SPIRITI SEDUTTORI, ci 

disse che esso e’ come acido solforico in una chiesa, e la distrugge veramente.  

90. In mezzo a molte persone troviamo dove le emozioni, e così via, diventano pettegolezzi e 

battibecchi, e ogni genere di cose empie. Fratello, quello è acido solforico nella chiesa. È 

potenza demoniaca. Spiriti di uomini e donne che si infilano tra uno e l’altro, e cercano di far 

pressione, dicendo: “Questo non è giusto, e questo non è giusto, e quello non è giusto”. Se lo 

ricercherete a fondo, nove volte su dieci è la stessa persona che provoca il tumulto, che non 

è a posto. Amen. Dio odia la discordia tra i fratelli. Siate riverenti, siate santi, amate Dio, 

state vicino a Lui. E fintanto che sapete che la vostra vita si sta allineando alla Bibbia, con 

purezza di cuore, purezza di pensiero, amore verso il tuo fratello, cercando del vostro meglio 

di edificare il Regno di Dio, e facendo quelle cose, vestendovi correttamente, vivendo 

correttamente, parlando correttamente, andando nei giusti posti, allora potete avere tutte 

le emozioni che volete, ed ognuno lo crederà.       (55-0724 - Spiriti Seduttori) 

Purtroppo il pettegolezzo e lo giudicare sono diventati dei veri e propri sport 

nazionali. Benche’ Gesu’ ci insegna in Matteo 7° a non fare cio’, la maggior parte dei 

credenti cadono in questa debolezza. Uno giudica il proprio fratello, l’altra la propria 

sorella, e tutto questo consapevolmente che si sta sbagliando davanti al Signore. 

Al tempo di Mose’ accadde la stessa cosa, quando i suoi fratelli in carne sparlarono 

di lui alle spalle. Per loro sfortuna, Iddio senti’ tutto e si adiro’.  

5. Allora l'Eterno scese in una colonna di nuvola, si fermò all'ingresso della tenda e 

chiamò Aaronne e Miriam; ambedue si fecero avanti.  

6. L'Eterno quindi disse: «Ascoltate ora le mie parole! Se vi è tra di voi un profeta, io, 

l'Eterno, mi faccio conoscere a lui in visione, parlo con lui in sogno.  

7. Ma non così con il mio servo Mosè, che è fedele in tutta la mia casa.  

8. Con lui io parlo faccia a faccia, facendomi vedere, e non con detti oscuri; ed egli 

contempla la sembianza dell'Eterno. Perché dunque non avete temuto di parlare 

contro il mio servo, contro Mosè?».  

9. Così l'ira dell'Eterno si accese contro di loro, poi egli se ne andò.  

10. Quando la nuvola si fu ritirata di sopra alla tenda, ecco Miriam era lebbrosa, 

bianca come neve; Aaronne guardò Miriam, ed ecco era lebbrosa.  (Numeri 12:5-10) 



Miriam venne riempita di lebbra simbolo del peccato. Era bianca di lebbra, questo 

vuol dire all’ultimo stadio, come detto nel libro del Levitico al capitolo 13°. Sarebbe 

certamente morta se Mose’ suo fratello non avvesse interceduto presso il Signore. 

Miriam rimase una settimana fuori dell’accampamento per la guarigione. 

Nel testo biblico, evince chiaramente che sia Miriam che Aaronne fecero lo stesso 

peccato. Aaronne conferma dicendo: „Aaronne disse a Mosè: «Deh, signor mio, non 

addossare su di noi la colpa che abbiamo stoltamente commesso e il peccato che 

abbiamo fatto”. Allora, come mai che Miriam venne colpita di lebbra e Aaronne no, 

visto che il peccato fu lo stesso? Leggendo quello che hanno detto i cosiddetti grandi 

rabbini, studiosi della Torah per tutta la vita, nessuno di loro e’ arrivato ad una 

soluzione definitiva. Qualcuno dice che anche Aaronne fu lebbroso, un altro che la 

riprensione del Signore fu la sua colpa, altri invece hanno dato spiegazioni strane.  

Leggendo la Parola, tutte queste spiegazioni non esistono nella Scrittura ma sono 

pura invenzione. Per comprendere del perche’ Aaronne non fu colpito, dobbiamo 

prendere la Parola di Dio tutta insieme e tornare la principio. 

22. L'Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo:  

23. «Procurati anche i migliori aromi: cinquecento sicli di mirra liquida, 

duecentocinquanta, cioè la metà, di cinnamomo aromatico e duecentocinquanta di 

cannella aromatica,  

24. cinquecento sicli, in base al siclo del santuario, di cassia e un hin di olio d'oliva.  

25. E ne farai un olio per l'unzione sacra, un profumo composto con arte di 

profumiere: sarà l'olio per l'unzione sacra (Esodo 30°).  

L’olio dell’unzione era composto da 5 diversi tipi di sostanze, e rappresenta 

meravigliosamente il numero della Grazia. Questo e’ l’olio che il Signore ordino’ a 

Mose’ di usarlo su Aaronne: „Poi prenderai l’olio dell’iunzione, lo verserai sul suo 

capo e lo ungerai” (Esodo 29:7). Il Signore considerava quest’unzione una pratica 

veramente santissima. Ecco perche’ Aaronne non fu colpito di lebbra come sua 

sorella, poiche’ su di lui vi era l’olio santo. Lo stesso re Davide lo disse poeticamente 

nel Salmo 133°: 

1. [Canto dei pellegrinaggi. Di Davide.] Ecco, quanto è buono e quanto è piacevole, 

che i fratelli dimorino assieme nell'unità!  

2. È come l'olio prezioso sparso sul capo, che scende sulla barba di Aaronne, che 

scende fino all'orlo delle sue vesti.  

3. È come la rugiada dell'Hermon, che scende sui monti di Sion, 

perché è là che l'Eterno ha posto la benedizione, la vita in eterno. 

Tutta questa consacrazione, in paramenti ed oli per Aaronne e i suoi figli, erano 

naturali, eppure li protessero dalla condanna di Dio. Quando piu’ l’Olio dello Spirito 

Santo, che viene dal prezioso Sangue di Gesu’ Cristo (Ebrei 9:14), ci proteggera’ 

dall’ira di Dio a venire. La Sposa di Cristo non passera’ l’Apocalisse, poiche’ Lei e’ 

sotto il Segno dello Spirito Santo. A volte un credente puo’ sbagliare, puo’ cadere e 

meriterebbe il giudizio, eppure la condanna non lo colpisce perche’ e’ sotto l’unzione 

dello Spirito Santo (Atti 2°). Per questo la Parola ci dice che l’Unzione non deve mai 

mancare dal nostro capo (Ecclesiaste 9:8). Il fratello Branham diceva nel messaggio 

IL SEGNO – 1963, che chi non e’ sotto allo Spirito Santo e’ sotto il giudizio di Dio. 

Diceva ancora di non smettere mai di pregare, finche’ lo Spirito Santo non ci fa 

nascere di nuovo e ci riempie completamente (Giovanni 3°; I Corinzi 12°). 



Se lo Spirito Santo e’ veramente su di noi e dentro di noi, allora non ci saranno piu’ 

petegolezzi, giudizi, e orgoglio. Queste manifestazioni appartenenti al vecchio uomo, 

sono morte, ora portiamo l’immagine celeste (I Corinzi 15°). 

Voglio invitare ognuno a non operare piu’ in quel modo contrario alla Scrittura. 

Prendiamo come esempi i Santi che ci hanno preceduti (Ebrei 13:7). “Poiché dunque 

tutte queste cose devono essere distrutte, come non dovreste voi avere una condotta 

santa e pia” (II° Pietro 3:11).  

I pettegolezzi, attirano sull’uomo o la donna che lo praticano, la lebbra del peccato e 

il suo giusto giudizio. Al contrario, il parlar sano e bene del cristiano, attira su di se’ lo 

Spirito Santo e la vita eterna. “Dalle tue parole sarai giustificato e dalle tue parole 

sarai condannato”. Amen! Vogliamo tutti prodigarci nel fare cio’ che e’ scritto, per 

cosi’ avere una ricompensa duratura.  

Saluto ogni lettore nella pace del Signore!  
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